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MENTRE SI ATTENDONO LE CONCLUSIONI DELLA PROCURA SUL CASO MONTESI 

Dopo il sesto un settimo alibi 
presentalo dal difensore di Piccioni ! 

Nuove clamorose contraddizioni dell'avv. Augenti che attacca in modo scoperto Polito 
Il dott. Sepe avrebbe in mano le prove degli interventi dall'alto per impedire le indagini 
La notizia de l le d i m i s s i o ­

ni dell'onorevole A t t i l i o P i c -
cioni e, contemporaneamente, 
quella dell'imminente resti­
tuzione degli atti dell'istrut­
toria Moritesi al dottor S e p e , 
continuano ad essere al cen­
tro dell'interesse dell'opinio­
ne p u b b l i c a . L o stato di ten­
sione che regna in tutti gli 
a m b i e n t i pol i t ic i e giornali­
stici, in attesa dei nuovi svi­
luppi dell'a affare » legato al­
l'assassinio d i Tarvujamcu, si 
è tutt'altro che sopito. Anche 
questa settimana si apre, 
dunque, sotto il segno di una 
acuta at tesa . 

Durante questi sette giorni, 
la Procura genera l e , d o p o 
aver portato a t ermine Tesa-
ine d e g l i atti, dourebbe re­

stituire il vo luminoso i n c a r ­
t a m e n t o e firmare la r eq i i i s i -
toria. Ne} prossimi giorni o. 
addirittura, nelle p r o s s i m e 
ore il dottor Sepe potrebbe 
ttuero via l ibera per portare 
avanti l'istruituiia Sull'assas­
sinio di W i l m a Moiitcsi. Sia­
mo giunti ormai alle u l t i m e 
b a t t u t e di questa colossale e 
/osca incenda giudiziaria? La 
giust iz ia .sta per a l'ere /ì «di ­
luente ragione di ogni osta­
colo e di ogni illecito inter­
vento? Le manette stanno per 
scattare attorno t i pols i del­
l'assassino e dei suoi complici? 

Un segno dell'approssimar­
si della resa dei conti p a r ­
r e b b e con fermato dal c o m ­
por tamento di a l cun i fra gli 
indiziati. Mentre, i n / a t t i , an 

c o r a fiorivano i c o m m e n t i sul 
sesto alibi di G i a m p i e r o Pic­
cioni, i suoi legali, non p iù 
f a r d i d i ieri mat t ina , ne /trinilo 
sfornato un s e t t i m o , che g i u n ­
ge inaspet ta to a intorbidare 
le acque nelle quali si dibatte 

L'aitino 
L'avvocato Giacomo Augen­

ti, tu una lunga e nervosa let­
tela al Tempo, povera di argo­
menti e ricca di contumelie, ha 
tentato ieri di rispondere alle 
questioni, prospettate da noi su 
queste colonne a proposito dei 
numerosi e contraddittori ali­
bi di Piero Piccioni s'inora 
conosciuti. Purtroppo l'avv. Au­
genti non chiarisce una sola 
delle molteplici contraddizioni 
da noi documentate e nemmeno 
n prova a fornirne una spie­
gazione. La risposta che egli 
dà è una perla. Dice l'Augentt: 
Valibi di Piero Piccioni è sem­
pre stato uno solo ed è la ma­
lattia. che l'ha costretto a letto 
dal a al ij. Se bastasse una 
siffatta affermazione, bisogne­
rebbe coneludere che il pie-
scntarc un alibi e davvero la 
cosa più facile del mondo. In­
vece ognuno sa che Piero Pic­
cioni, per avere un alibi, deve 
fare di più: ha da dare la do­
cumentazione e la prova di co­
me egli ha passato le ore e i 
giorni, hi cui si ritiene sia av­
venuto il delitto. E ognuno sa 
che la ricostruzione fornita del 
modo con cui il Piccioni tra­
scorse anche solo il giorno 9 è 
irta di punti oscuri e di con­
traddizioni flagranti. Perchè 
non ce li spiega l'avv. Augniti, 
che pure ne ha potuto leggere 
l'elenco sui giornali e che si 
dichiara tanto amico della 
verità? 

Egli proclama: conta l 'au­
tore della contraddizione, e 
cioè — per dirla più chiara­
mente — conta sapere chi ha 
dato l'alibi, da cui emerge 
la contraddizione. Pienamente 
d'accordo; e nessuno si sogne-
ìebbe di far colpa al Piero Pic­
cioni delle panzane che, a pro­
posito del suo alibi, venisse in 
menu dì raccontare a un Pinco 
pallino qualunque. Ma autor i 
delle contraddizioni sono nien­
temeno che gli avvocati del 
Piccioni, il medico che egl 
invoca a testimone, i suoi fa­
miliari, e, fra gli altri, lo stesso 
avvocato Augenti che scrive al 
T e m p o ! Abbiamo allora il 
diritto di chiedere: sono im­
pazziti questi avvocatif E per­
chè allora il Piccioni non li 
caccia zia? Non sapevano co­
me erano andate le cose? E 
allora perchè hanno parlato? 
Hanno parlato sapendo? E al­
lora devono farci la grazia di 
spiegare le ragioni delle in­
congnienze, delle contraddi­
zioni, delle diversità che emer­
gono dal confronto fra lima 
e Valtra versione dei fatti. 
Invece non lo fanno. Anzi — 
come dimostriamo in questo 
numero d c / f U n i t ì — aggiun­
gono pasticcio a pasticcio. 

Quanto al Polito, cui sembra 
alludere f Augenti parlando de­
gli amor i delle contraddizioni, 
ci permetta il legale di Piero 
Piccioni di interessarci viva­
mente anche alla versione for­
nita da costui: che è l'cx-que-
<tore della Capitale, l'uomo 
il quale condusse le indagini, 
m difinitiva colui che sa certa­
mente molto sul modo m cui 
andarono le cose in quei giorni 
cruciali. Perchè egli dette l'ali­
bi ' milanese »? Da chi lo eb­
be? Perchè il Piccioni non prov­
vide, subilo, a rigettare da se 
o%nì responsabilità per :t falso 
che veniva compiuto? L'avvo­
cato Augenti commette un er­
rore da principiante, se ritiene 
che queste domande non con­
tino per chi anela, finalmente, 
alla verità sulTaffarc Montesi 
t sui suoi torbidi retroscena. 

Il bello è che oggi nemmeno 
lui, Pavvocato Augenti, ci dà 
il vero alibi. Egli infatti ci 

dà oggi una vcisioiu-, the 
contrasta, su una circostanza 
essenziale, con la versione che 
lui stesso, l'Augentt, diede al­
cuni giorni fa in una intervista 
al Giornale d'Italia! Egli disse 
al Giornale d'Italia: « Dopo 
essersi fatto visitare nella sua 
abitazione, egli (Piero Piccio­
ni) è limasto a letto sino a 
tutto il 12 aprile >. Ieri al 
T e m p o egli ha detto: « Infatti 
(Piero Piccioni) era tornato 
dal professor Ftlipo verso le 
venti, si era messo a letto e 
vi rimase sino al giorno ij ». 
In breve, giorni fa l'Augentt 
sosteneva che ti dottor Filtpo 
andò a casa Piccioni; ieri in­
vece ha scoperto che il Piccioni 
si recò, lui, da Filipo. L'avvo­
cato Augi-itti, per il mestiere 
che fa, non può ignorare quan­
to grave e grossolana sia la 
contraddizione. 

Noi comprendiamo il diffi­
cile mandato che egli ha da 
assolvere; e rispettiamo gli 
sforzi che egli fa per assicu­
rare la vittoria del suo difeso. 
Restiamo stupiti però di ve­
derlo cadere in infortuni che 
non capitano nemmeno al più 
scadente « paglietta * di pre­
tura; e soprattutto di vederlo 
impegnarsi in una polemica 
tanto delicata così a corto di 
argomenti. Torna in ciò a ma­
nifestarsi quel cinismo, quel di­
sprezzo verso il buon senso e 
l'opinione pubblica, di cui par­
lavamo giorni addietro? Ep­
pure non sono mai state que­
ste le vie buone per la difesa 
e per la littoria dell'inno­
cenza. 

0 

L'avvocato Giacomo Primo 
Augenti che è riuscito per­
fino a contraddire sé stesso 
nella faccenda degli al ibi di 
Piccioni, dando vita ad una 

sett ima versione dell'alibi 

la difesa del giovane figliolo 
d e l l ' e x ministro degli E i t er i . 
S e c o n d o l'avv. Augenti, che 
ha concesso una dichiarazio­
ne al T e m p o , G i a m p i e r o Pic­
cioni si sarebbe recato a farsi 
visitare dal prof. Filipo non 
una ma due volte, in ore sen­
sibilmente diverse da quelle 
indicate dai precedenti for­
nitori di alibi, ivi compresi 
gli stessi l e g a l i . 

La situazione si presenta 
talmente intricata da esigere 
u n rapido riepilogo. L ' a r u i o 
tienile dato il 2 f ebbra io da l 
questore Polito, con un'inter­
vista al G i o r n a l e d'Ital ia , 
ne l la q u a l e si diceva: « ..Espe­
rite le indagini il dott. Pic­
cioni potè presentare un al ibi 
ineccep ib i l e ; q u e l g iorno , è 
d o c u m e n t a t o . eg l i si t rovava 
a M i l a n o ^. Il quattro feb­
braio l'avr. Carnclutti, inter­

rogato dallo s tesso g iornale , 
repl icò seccamente: « L'alibi 
del doti. P i c c i o n i è provato 
da documenti inoppugnabi l i . 
Egli, infatti, d a l g i o r n o 9 a l 
14 apri le 1953 si t r o v a v a a 
le t to a m m a l a t o ». 

Terzo alibi: G i a m p i e r o P i c ­
c ioni , il 13 febbraio del 1934. 
rispondendo alle d o m a n d e del 
Procuratore del la Repubbl ica 
Sigurum, così si e s p r i m e ; 
« N e l g iorno in cui s a r e b b e 
scomparsa Wi lma Montes i 10 
m i t r o v a v o ad Amalf i e s ­
s e n d o partito da ROÌMI q u a l ­
c h e giorno prima della do­
menica delle Palme per tra­
scorrere un periodo di vacan­
ze. Ricordo dì essere rientrato 
a Roma in au tomobi l e v e r s o 
le 14,30 del g i o r n o 10. Ero u n 
poco indisposto perchè col­
pito da mal di gola, da t o n ­
s i l l i te . Nello s tesso p o m e r i g ­
gio mi recai dal m e d i c o , lo 
specialista otorinolaringoia­
tra professor Filipo ». 

Quarto alibi: il 29 marzo 
19S4 il T e m p o r iporta u n a 
rfichia ragione del professor 
Filipo che suona così: « H o 
visitato Piero Piccioni tra le 
18,30 e l e 19 de l 9 apri le . . . 
conclusi la vìsita verso le. 19 
ordinando a Piero qualche 
specìfico e ordinandogli d i 
r i m a n e r e a letto. Eg l i s i a lzò 
il g i o r n o 11 e uscì il g i o r ­
no 12 ». 

Quinto alibi: l'avvocato Gia­
como Primo Augenti, legale 
del giovane musicista, il dicci 
s e t t e m b r e d i ch iara a l G i o r ­
n a l e d ' I t a l i a ; « Al dottor Se­
pe ho dimostrato come Piero 
Piccioni dal 9 al 12 aprile 
non poteva assolutamente es­
sere a Capocotta... Il giovane 
musicista è tornato a Roma 
da Sorrento verso le 14,30 del 
9 aprile 1953 a causa di un 
grave ascesso peritousillare 
D o p o essers i fatto v i s i t a r e 
ne l la s u a ab i taz ione , e g l i è 
rimasto a letto sino a tutto il 
12 apr i l e ». 

Sesto alibi: un articolo sul­
l'ultimo numero di Oggi , che 
appare ispirato dallo stesso 
onorevole Attilio Piccioni 
afferma: « L'alibi che Piero 
Picc ion i porterà ai ma­
gistrati nel caso che d e b b a 
comparire in veste d i impu­
tato è u seguente... Ripartì 
da Amalfi la mattina del 9 
apr i l e ; c'è chi ricorda di aver­
lo salutato alla stazione (che 
non esiste in' quanto la fer­
rovia si ferma a Sorrento -
N . d . R J . . . Piccioni arrivò a 
Roma alle 14,30 del 9 apri­
le... Nello stesso pomeriggio 
fu accompagnato nello studio 
del professor Filipo c h e lo v i ­
s i tò d o n o l e o r e 18 ». 

Settimo alibi: ieri mattina 
sul T e m p o è apparsa una di­
chiarazione dell'avvocato Au­
genti che dice: « ... al momen. 

SARAGAT L'HA DETTO 

to in cui sì a t t r i b u i t a al Pic­
cioni il fatto d i essere stato 
nientemeno c h e V "assassino" 
egli era a letto ammalato. I n ­
f a t t i e r a tornato da l Dvofessor 
F i l ipo v e r s o !e ore 20 si era 
messo a letto e vi rimase fino 
al giorno 13 ». 

Le contraddiz ion i , anche 
soltanto per quanto riguar­
da gli alibi del la « tons i l l i te », 
non si contano più. Vediamo 
di raggrupparle. Per quanto 
riguarda i giorni della ma­
lattia Giampiero P i c c i o n i af­
ferma che si tratta del 10 
aprile, Carnclutti, Filipo. Au­
genti e ì familiari lo s m e n t i ­
s c o n o bruscamente: si tratta­
va del 9 apr i le "53. Per q u a n ­
to riguarda la visita, essa av­
venne in casa P i c c i o n i o in 
casa del professor F i l i p o ? L o 
a r i ' o c a t o Augenti (prima 
v e r s i o n e ) p r o p e n d e per I a 
i n s i t a in casa dell'amma-

( Continua in 8. paK- 6. col.) 
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S A R A G A T : » lo affé rmo che non e$itte una questione Piccioni » 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

F I R E N Z E . 19. — D a ieri 
sera , p e r tutta la n o t t e e per 
l ' intera g i m i a t n di ogg i . F i ­
renze ha v i s su to i n u n c l i m a 
da s tato d 'assedio . Tut t e le 
v i e d 'accesso a l la c i t tà sono 
s ta te r i g o r o s a m e n t e b locca te 
d a l l a po l i z ia . C e n t i n a i a di c i t ­
tadini ( la Ques tura ha detto 
se t tanta , m a n o i s tess i n e 
a b b i a m o v is t i a s s a i d i p i ù ) 
s o n o stat i f e r m a t i e t ra t te ­
nut i p e r e s s e r e interrogat i : 
c e n t i n a i a di po l i z io t t i e di c a ­
rabin ier i h a n n o crea to , a t ­
torno a l P a r c o d e l l e Casc ine , 
uno s b a r r a m e n t o cos ì fitto 
c h e in q u a l c h e p u n t o e l i u o ­
m i n i si t r o v a v a n o g o m i t o a 
g o m i t o . 

C o n q u e s t o s c h i e r a m e n t o ì 
c o m u n i s t i s o n o c a d u t i in t r a p ­
p o l a ; l a p o l i z i a in fa t t i e c a t ­
t u r a v a » l ' au toc ine dell'Unità. 

L ' a z i o n e b r i l l a n t e d e l l a p o ­
l iz ia , s e n a t u r a l m e n t e c o s t a v a 
u n a n o t t e d i n o i e , d i p e r q u i ­
s i z ion i , d i in terrogaz ion i ai 
c o m p a g n i c o n d u c e n t i l ' a u t o ­
c i n e , i n c o m p e n s o f a c e v a t a n ­
t o c l a m o r e d a c o n t r i b u i r e ad 
a v v i c i n a r e m o l t i c i t tad in i a l 
n o s t r o g i o r n a l e . 

A l c o m p a r i r e d e l l ' a u t o d e l ­
l 'Un i tà , s c o r t a t a d a l l e c a - | 
m i o n e t t e d e l l a po l i z ia , la 
g e n t e s i f e r m a v a e a p p l a u ­
d i v a . E r a l ' i m m e d i a t a s e m ­
p l i c e e p a c i f i c a r e a z i o n e d e ­
g l i o n e s t i c i t t a d i n i ; poi s i 
c o m m e n t a v a e in o g n i s t r a d a 
n a s c e v a u n a d i s c u s s i o n e p r ò 
U n i t à . 

II f e r m o a r b i t r a r i o d e l -
l ' a u t o c i n e v e n i v a g i u s t i f i c a t o 
co l p r e t e s t o c h e s u l l ibre t to 
di c i r c o l a z i o n e n o n era s e ­
g n a t o l ' a l t o p a r l a n t e . L a m a c ­
c h i n a v e n i v a r i l a sc ia ta q u e ­
s t a m a t t i n a e s o l o l ' in ter ­
v e n t o de l l 'on- Barb ier i ha 
i m p e d i t o c h e v e n i s s e s c o r t a ­
ta d a d u e po l i z io t t i f ino a 
R o m a . 

La scons iderata orovoc . i -
z i o n e in g r a n d e ^tile contro 
l ' intera c i t tà ha preso l e m o s ­
se da Quanto ieri . Milla .-->-
lita « N a z i o n e ». il so l i to A l ­
f io R u s s o ha scr i t to dopo 
a v e r Derso addir i t tura il s e n ­
so de l ridicolo: « La "ga;a " 
e "' m i t e *' festa d e l'Unita =1 
r ive la riunaue Quella che d o ­
v e v a e s s e r e : una grande m a ­
n i f e s t a z i o n e di forza. S i r i­
ve la c o m e un at to esclu.-iv, .-
m e n t e p o l i t i c o e par t ig iano e 
c o m e la p r o v a g e n e r a l e d e l ­
la presa di po.-i-esso d'un.i 
città «. E . conv int i c h e 
ci s a r e b b e stata a F irenze 
a t t u a z i o n e di q u e s t o terr ìbi ­
l e p i a n o insurrez ionale , gli 
<• a n t i c o m u n i s t i de l l e Casc i ­
n e >». f u o r di .-enno. h a n n o 
da to a tutt i il p e n o s o e r idi ­
c o l o s p e t t a c o l o c h e si è detto . 

La cacc ia ai fantasmi , in 
- t i le maccart i s ta è c o m i n c i a ­
ta i er i s e r a . A l l ' i m b r u n i ­
re. in tut t i i punt i d'accesso 
a l la c i t tà c o m p a r v e r o nugol i 
di pol iz iot t i in asse t to da 
grandi m a n o v r e : c a m i o n e 
« j e e p s >» v e n n e r o piazzati di 
t raverso a l l e s trade , in m o d o 
d? c o s t r i n g e r e quals ias i m e z ­
zo m o t o r i z z a t o c h e fosse e n ­
trato in F i r e n z e a sos tare in 
fila ne t punt i di s b a r r a m e n ­
to . D a qu i . ' tut te l e persone 
c h e si fossero fatte . sorpren 
d e r e s e n z a - d o c u m e n t i , v e n i 

v a n o se l ez ionate e a v v i a t e ai 
pos t i di po l iz ia . 

S t a m a n i al l 'a lba, noi . si è 
a v u t o il d i s n i e g a m e n t o de l l e 
forze a l l e Casc ine . L a c a m ­
pagna iniz iata dagl i « a n t i c o ­
munis t i d e l l e C a s c i n e •> con 
la parola d'ordine: » Le C a ­
sc ine ai f iorentini e non ai 
comunis t i » si è conc lusa o g ­
gi con la proibiz ione tassat i ­
va per c h i u n q u e — f iorent i ­
no o no — di entrare nel p a r ­
c o ! P e r r a g g i u n g e r e q u e s t o 
s c o p o 1 carab in i er i si s o n o 
apposta t i n e i c e s p u g l i in a s ­
s e t t o di g u e r r a ; la barca c h e 
t raghe t ta le c o p p i e deg l i i n ­
namorat i a t t r a v e r s o l 'Arno è 
s ta ta l egata in m e z z o al f i u ­
m e ; inf ine è s ta to r a g g i u n t o 
il c o l m o c o n il d i v i e t o d e l l e 

c o r s e a l l ' i p p o d r o m o d e l l e 
M u l i n a e c o n la p r o i b i z i o n e 
ai boccioti l i d i trascorrere 
q u a l c h e o r a in s a n t a p a c e . 

Inut i l e d ire c h e s imi l i m a ­
ni fes taz ioni di foll ia ant i co 
m u n i s t a h a n n o susc i ta to lo 
s d e g n o t i a i l i orent in i p iù 
consapevo l i , i qual i — corsa 
la v o c e de l la p i o v o c a z i o n e — 
s o n o andat i v ia v ia a s s i e ­
pandosi in tutto il l u n g o v i a ­
le Frate l l i Rosse l l i , su l q u a ­
le fa perpendico lo il v i a l e di 
ingres so d e l P a r c o . O l t r e a 
q u e s t o n u m e r o s e p e r s o n e c h e 
a v e v a n o p e n s a t o di t r a s c o r ­
rere la m a t t i n a t a a l l e C a s c i ­
n e s i s o n o t r o v a t e d a v a n t i 
q u e l po' di s b a r r a m e n t o e a l ­
l ib i te si s o n o ine.-.se a c u r i o s a ­
re nel vasto p iazza le c h e i m ­

m e t t e n e l P a r c o . Cos ì , v e r s o 
la m e t à d e l l a m a t t i n a t a , d i ­
v e r s e c e n t i n a i a d i p e r s o n e 
e r a n o r a g g r u p p a t e d a v a n t i 
a l l e C a s c i n e e la po l i z ia , a g l i 
o r d i n i d e l v i c e - q u e s t o r e , n e 
h a a p p r o f i t t a t o p e r c o m p i e r e 
e v o l u z i o n i e carose l l i , pei b a ­
s t o n a r e tutti que l l i c h e le c a ­
p i t a v a n o sot to , p e r fermare 
a r b i t r a r i a m e n t e al tr i gruppi 

M e n t r e la « c e l e r e >• car i ca ­
va . a l c u n i c o m p a g n i , par la ­
m e n t a r i e cons ig l i er i c o m u ­
nal i s i r e c a v a n o d a l l e a u t o ­
rità per r e c l a m a r e c h e c e s ­
sasse quel l 'of fesa contro la 
c i t tà di F i r e n z e , q u e l l a u m i ­
l iante e s p o s i z i o n e de l la forza 
pubbl i ca al lud ibr io dei c i t ­
tad in i . 

S u l tardi , v e r s o le se i e 

de l la 

Il rimpasto governativo conferma 
l'orientamento reazionario della de 
Perplessità del quadripartito - Già pentiti ì liberali? - Le trattative con Murphy 

il l'rcMileulc del Consiglio no 
ha trascurvi jjr.ui parte della 
giornata ili>iiu-iiie;ik- ncll'inti 
mi la <lii >.uoi pensieri per 
trarre un primo bilancio eli 
questo lt'in|>t'NtoM> in i / i o au­
tunnali- dell'attività governa­
t i l a . C «|iir\tii liil.niiiii - - S e d ­
ila non a\r.i potuto m-j>.irlo —• 
1- stato p.turos.iim-ntc negativo. 
I.t' dimissioni ili Ciccioni rap-
prt'M'iitano infatti un chiaro 
ed iiiut'^aliiir successo di quan­
ti . da M°IU- IIU-NÌ a questa par­
li*. si sono 1t-n:iccii)cnlc battuti 
pirclu- fossi- a l lontanato dal 
governo un uomo chi-, con la 
sua autorità, avrebbe \ u l u l o in* 
llurn/art- l'opinioni- pubblica C 
la Magistratura nel momento in 
cui sta per concludersi l' istrut­
toria penale 

Ma questa battaglia per la 
iuoral i / /a / io i ie della \ i l a pub­
bl ic i è tul l 'al lro che finita. Non 
lii<:o£iia infatti dimenticare 
che. se la tenace campagna ite­
gli onesti ù v.ilsa a scacciare 
dal governo un Piccioni , alla 
pn-siilcnr.i del Consigl io ri­
mani- pur sempre l'uomo che: 
Ila strenuamente difeso il Pic­
cioni sino a l l 'u l t imo: mani­
festo il suo rammarico per la 
dcslitii / ioni- del capo della po­
lizia Pavone; tenne sempre 

"jal posto d'onore l'ex ispettore 
o 2 ? ' j genera le di Pubbl ic i Sicurez­

za ed c \ questore di Ho-
m.i. Saverio Pol i to; ed è s lato 
sempre il »• compare d'anelli» > 
di l'jjo Montagna ! 

Il go \crno rimpastato, inol­
tre. si presenta con un orien­
tamento più marcatamente 
reazionario. * A Martino mi ­
nistro degli Ksterì —• scri-
\ e \ n ieri la clericale tlazzet-
tn dei l'npnìii — si è a r r i v a t i 
press'a poco per esclusione 
e non senza qualche so l ­
lecitazione da parte di am 
bicnti cattol ici , ogni giorno 
più indispettit i per la riforma 
della scuola, - troppo decisa 
mente liberale, a cui egli sta 
va lavorando >. e Questa so la 
zionc — aggiungeva il Tempo 
— ha il vantaggio di non al 
fera re l 'equilibrio preesisten-

a coni rollare un 
quale, per o w i i mot iv i , han 
no sempre tenuto in m o d o par 
(ic.-0l.-1re*. li', in definitiva, 
l'osso della Pubblica Istruzio­
ne ad a \ e r sol lec i tato in que­
sto rimpasto gli appetit i c le­
ricali, appetit i clic sono stati 
soddisfatt i p ienamente con la 
aggiunta di essersi l iberati , nel 
contempo, di un Dicastero co­
me quelli) degli Kstcri clic in 
un momento esplos ivo quale 
è l 'attuale rappresentava per 
la Democrazia crist iana un 
p a s s i l o di cui occorreva libe­
rarsi ad ogni costo. Capovol­
gendo il noto proverbio, si 
può ben dire clic Sceiba abbia 
preso due f a \ e con un Piccio­
ni Svaniti i primi entus iasmi 
per la cattura di un sì im­
portante portafoglio, in c . m p n 
l iberale sono già affiorati i 
primi timori e i primi penti­
menti . I.'on. Malagodi si i l lu­
di- che * i frutti dell'opera li­
berale di .Martino alla Pubbli­
ca Istruzione non dovranno 
andare perduti, ina servire di 
base per la sua cont inuaz ione 
nel f u t u r o » ; altri esponenti 
del PLI hanno apertamente 
riconosciuto che Scclba inten­
de ora far sostenere a Martino 
in politica estera lo s tesso 
ruolo di compl ice e di capro 
espiatorio in extremis d i fron­
te a l Paese che fece già so­
stenere a De Caro in occas ione 
della inchiesta amminis trat iva 
sul caso .Montagna - Pavone -
Spataro - Picc ioni . La sinistra 
del l'I.I, che fa capo al vice 
segretario d i m i s s i o n a r i o Or-

scl lo , ha addirittura sol lecita­
lo Malagodi a convocare una 
buona volta il Consigl io na­
z ionale del partito, perché con­
sidera o l tremodo a l larmante 
la sterzata a destra che Sceiba 
ha impresso al governo piaz­
zando il ccdis la .Martino agli 
Ksterì e il clericale Krmini al­
l 'Istruzione. 

Come se c iò non bastasse, la 
stessa . stampa osservante si 
spiega - con difficoltà la com­
petenza che possa avere nn 
professore e nn medico come 

t e . , ma i democrist iani torna-IMartino in affari esteri « si 

settore al sforza di mettere in ri l ievo 
che,' a d inerenza di tant i altri 
che parlano solo il toscano o 
«I cjtaiic.se, il nuovo t i lolarc 
di Palazzo Chigi « c o n o s c e pa­
recchie l ingue straniere-». Per 
ragioni ben diverse va infine 
registrala la nuova impennata 
di Pacciardi, il quale , parlan­
do ieri ai repubblicani di 
Faenza, ha tenuto a precisare 
che € l 'attuale governo tripar­
tito. e non quadripart i to , é 
ob ie t t ivamente delude per le 
condiz ioni in cui è costretto ad 
agire i> e clic « la politica so­
ciale dei governi De Caspcri. 
nel senso de l l e r i forme di 

strutture, resta una nostalgia». 
Dopo un e n n e s i m o r impasto 
per la CKD e per il perduto 
min i s tero -de l la Difesa . Pac­
ciardi ha vo luto ul ter iormente 
vendicarsi per la sua nuova 
esc lus ione dal governo minac­
c iando . l 'eventual i tà che T il 
PIÙ non resti in eterno nella 
pos i z ione del né carne, ni-
pesce, prendendosi | a respon­
sabi l i tà quadripartita per una 
pol i t ica fatta in realtà <\.\ tre 
partit i , senza clic i repubbli­
cani vi abbiano un min imo di 
inffuen/a ». 

In questa s i tuazione effer­
vescente. i m i n i s t r i rimpastali 
si sono affrettati a prestar g iu­
ramento nelle mani di Kinau-
di a Dogliani e Scclba si a p - | 
presta a fare le sue comunica-j 
zioni alla Camera e al Senato 1 

.\ nche se la bai taglia gene- | 
rale contro il governo doves­
se spostarsi da l l e comunica­
zioni di Scclba al " dibatt i to 
— rinviato a dopo la confe­
renza a nove — del bi lancio 
degli Esteri , le ore per arriva­
re a un p o n t o fermo sono con­
tate. Oggi stesso avrà iniz io 
una nuova fase ne l l e tratta­
tive d ip lomat iche per risolve-
re il problema tr ies t ino e per 
resuscitare la CED: il sottose­
gretario americano Murphy, 
reduce da Belgrado, sì incon­
trerà con i nostri uomin i po­
l i t i c i ; con quale a n i m o , con 
cniali intent i , Martino si ac­
cinge al suo n u o v o ed ingrato 
lavoro? 

m e z z o de i pomer igg io , 
g e n t e al c e n t r o d e l l a c i t tà h a 
d o v u t o l e v a r e il n a s o in aria . 
D e c i n e e d e c i n e di pa l lonc in i 
in g r a p p o l i tr icolori si i n n a l ­
z a i . i n o sui tett i v e r s o la c u p o ­
la de l D u o m o ; ogn i g r a p p o l o 
s o s t e n e v a u n a scr i t ta e l a 
g e n t e , col n a s o per ar ia , h a 
i n c o m i n c i a t o a l e g g e r e : « E v ­
v i v a la d e m o c r a z i a ! » « V i v a 
la l ibertà > 

E' s ta to in q u e s t o m o m e n t o 
c h e in p iazza de l la R e p u b b l i ­
ca si è l e v a t o q u a e là u n 
a p p l a u s o c h e h a c o p e r t o p e r 
un a t t i m o il s u o n o d e l l e o r ­
c h e s t r i n e de i ca f fè . I m m e d i a ­
t a m e n t e , a g e n t i in b o r g h e s e 
c h e s t a z i o n a v a n o su l la p i a z ­
za. c h i e d e v a n o t e l e f o n i c a m e n ­
te l ' i n t e r v e n t o d e l l a c e l e r e . 
Ed è s t a t o in q u e s t o m o d o 
c h e u n l i v o r e t r a t t e n u t o p e r 
tu t ta la g i o r n a t a , n e l l a no ia , 
è s t a t o s c a g l i a t o c o n t r o i c i t ­
tadin i . -fepps. c a m i o n s o n o 
g iunt i s u l l a p iazza e s o n o i n ­
c o m i n c i a t e l e m a n g a n e l l a t u r e , 
le car i che , i r a s t r e l l a m e n t i . 

La p iazza era s c o n v o l t a 
da l l a c o n f u s i o n e . Q u a n d o g l i 
a g e n t i s o n o p a t t i t i c o n i g i p ­
poni car ich i u n o . -crosciante 
a p p l a u s o si 6 l e v a t o dag l i 
as tant i a l l ' ind ir i zzo d e , f er ­
m a t i . La c e l e r e r i p r e n d e v a 
q u i n d i c o n v i o l e n z a a c a r i ­
care . p i cch iare e f ermare in 
q u a s i t u t t e l e zone del c e n t r o . 
Il p o p o l o f iorent ino per tutta 
r isposta h a l e v a t o u n c a n t o , e 
q u e s t o c a n t o ha s o v r a s t a t o fi­
n o a n o t t e l ' u l u l a r e d e l l e s i ­
r e n e d e l l a po l i z ia , il r u m o r e 
d e l l e m a c c h i n e , l ' a f f a n n o d e l ­
le c a r i c h e e d e l l e r i n c o r s e . 

Il «Corriere Lombardo» 
e il Festival alle Cascine 

Il « Corriere Lombardo », 
giornale non sospettabile di 
comunismo, esaminando in 
un articolo di fondo il di­
vieto del Questore di Firenze. 
dopo aver fatto la cronistoria 
del provvedimento, cosi ha 
scritto: « Ma ecto eh» ora 
l'ordinanza del Questore vie­
ne ad assumere una più va­
sta portata. Non solo i eo-
mnnisti non potranno tene­
re il loro Festival alle Ca­
scine: ma questo e il relati­
vo progettato comizio resta­
no vietati anche in altre pub­
bliche zone dove avrebbero 
potato svolgersi senza effet­
tivo dista rbo per la cittadi­
nanza. Inutile dire che U di­
vieto è giustificato con 1 so­
liti «motivi di ordine pub­
blico... ». A questo pnnto l'o­
biettività vnote si dica che 
dall'errore imputato s La 
Pira si è passati ad un ecces­
so opposto. Poiché non risul­
ta che il Partito comunista 
sia stato posto fuori l e s t e , 
le «narenticie costituzionali 
debbono valere per questo 
conte per qualsiasi altro par­
tito. Ora. la Costituzione ga­
rantisce la libertà di riunio­
ne e la libertà di parola. Im­
pedire l'esercizio di tali l i -
berta con sommari divieti di 
polizia, significherebbe subor­
dinare I fondamentali diritti 
del cittadino al beneplacito 
del potere esecutivo. E pol­
che, ripetiamo, ti Partito co­
munista gode dei riconosci­
menti lesali . la decisfeae del 
Questore di Firenze cestita]-
sce nn pericoloso precedente 
anche per tatti gli altri par­
titi che opera»* ve lU legge 
e che «alto legge attendono 
protezione ». 

" J . 
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